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Primo maggio,

Prl lizia detle strade,
a proprie spese, un

Sibil la

muretti di contenimento:
cittadino comune restauro il paese

I t  "  rnecenate "
dei  lavor i  pubbt ic i
Dilaga a Morlupo una nuova forma di volontariato a sostegno
dell'amministrazione comunale. Che accetta di buon grado.

Q i dice che iÌ Sig.
lJ Massimiliano Cinti
ha dichiarato pubbli-
cameùte di volersi
candidare alla carica
di Sindaco in occasio-
ne delle prossime ele-
zioni amministrative .
NeÌl'attesa ingaùna il
tempo ... (e non solo
quello!) offrendo i pro-
pri servigi a cittadini
che si trovano in pre-
sunte difficoltà e che
secondo lui hanno
bisogno di protezione
e comportandosi da

Infatti, dopo aver ac-
quistato una mi-
ni-ruspa si diverte a"bonificare" piccole
aree di proprietà co-
munale, provinciale e
non, in reaÌtà insignifi-
canti e di nessuna uti-
lità, impiegando in tale

Chiamato anchè
" Spazzino"
per la sua funzione
di riputitore
dell'ambiente,
l'awoltoio é diffuso
sia neI vecchio,
sia nel nuovo mondo

ra anche sull'acquisto di
diecimila piante di lauro
ceraso che probabiÌmen-
te damnno a Morlupo l'a-
spetto di un gigantesco
cimiterc!
Ahi noi!!! l
Ma il nostrc egregio con-
cittadino, che può vanta-
rc, tra l'altro, una ricca
collezione di sanatorie
per ripetuti abusi edilizi,
farà tutto questo solo per
ambizione politica?
Eppure, ha deciso di per-
correre le vie della reden-
zione e di mostrarsi al
cospetto dei Morlupesi
dopo un accuralo "can-
deggio".
In realtà ad un simile
personaggio è consentito
comportarsi in tal modo,
operando in propdetà
pubbliche come se fosse-
ro private (o meglio di
sua proprietà), poiché nel
nostro paese è sparitoopera manovalanza''extra", presumibilmente non in rego-

la e violando anehe le piu elementa
norme in mate a di sicurezza sul
lavoro.
Il carburante per il suddetto mezzo, si
dice, che sia gentilmente "offerto"
dalla premiata ditta "Civica per
Modupo".
Tutta qui la generosità del Sig. Cinti?
C'è deÌl'altro, infatti in paese si vocife-

l'uso delÌe regole più elementari,
sostituito da una grande confusione in
cui ruoÌi, istituzioni, diritti e doveri
hanno perso identità e dignità:
insomma il terreno è fertile ed adatto
per far germogliare ìe male erbe".
Come giustifica il Primo cittadino"
questo desolante spettacolo che viola
ogni principio della buona ammini-

'q tT'fatof i
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Incontro in Piazza A.Diaz ore l0:30 strazione?



Fate i  "reporter"
cantando con Ga l lo
Inv i t iamo i  le t tor i  a ecipare at t ivamente al la e laborazione del  nostro mensi le

Gallo tace...." Costoro fanno Darte di
quella catego a che qurndo ioqliono
offendere cidicono: i  iol i t i  Comùnisti !
Oppure f i locomùnisti l  Essi non
sanno, innocenti, che così apostrofan-
doci non fanno Dolemica Dòlitica. ma
deìla fiÌologia mbderna pér cui otter-
ranno che presto comunista o filoco
munista o ex comunista diventerà
sinonimo di "persona imDesnata a
smascherare le pirì r'arie nefanldezze".
Consjderato il successo che su questo
terreno ha riscosso il nostro ménsile.
abbiamo pensato dj impeqnarci anco-
ra di più per offrire ai ìeìto1i una \ este
piu r icca. con una rnformazìone piu
Duntuale e comDleta. e anche oualcòsa
dj.pìu dl questò. Eccocì qui. àunque,
nelta staglone rn cul tuìto Itnasce, con
un numero special€ che segna il
nostro nuor.o ìnizio. Abbiamo ottenll-
to molto in questo anno di pubblica-
zioni,,e in foria di questo-. ogÈi persia
mo ao uno $ntmento Inlormallvo che
sappia guardare avanti, che sie anche
ur po laboratorio. ut j le per cUlt lue
cne oelono ancora tnconúamì com-

piutaÌnente. C'è chi fa polilica
professione, nelle istituzioni.
rappresentanza, ma c è
anche chi la politica la fa
con le relazioni, nelle reti
comunila e locali e territo
riaÌi, associative, culturali,
di \,olontaiato.
Sono reti impoftanti Derché
rafforzano quei valoii ne-
cessa alla società per il suo
stare bene, per il suo vivere
civile.
Questo altro modo di fare politica noi
l'abbiamo incontrato via via ad ogni
uscita del "Gallo canta"-
Non è un modo unico ed indifferenzia-
to, anzì sono uomini e doùne con sto-
rie valutazioni, giùdizi diversi.
Tra loro c'è chi ò "volontario dell,
politica " ma anche chi sta fuo dai
partiti, chi è dubbioso, chi considera
l offerta politica inadeguata, chi osser-
\a e coqlle vafle slumature ct l  o[anLo
accade.-ln genere, nel campo edìtoria-
le, jLpubhlico \ iene concepìto un con-
sumatore passivo, noi al contrario,
cercheremo di sr.iluppare quel pubbli
co attivo e variegato che abbiano
conosciuto.

come Un pubblico di letto capace di noÌnÌ-
nella nare ciò che lo interessa e che lo

i l
pa r t

&
ùa1cuno. in qùesto Ìrltimo Derio-
do, avrà tirafo un sospiro ài sol
l iel o pensando:"Finalmente i l riguarda, che spazia dai

temi che toccano la qùalità
della vita quotidiana, ai
temi di politica locale, che
sa porre domande precise e
cerca sposte altrettanlo
efficaci, e che sa ben distin
gu.e f e I'impegno concr_eto
dalLa mera promessa elet-
torale flne a se stessa. A
queste persone vogliamo

dare rLna voce piu forle: rogliamo spe-
mentare, sondare un teneno proqet-

tuaÌe. Ci chi€diamo infatti se iinoitro
mensiÌe non sia i5 grado di stimolare,
favorire, sDinqere per iniziative che
altr imenti reitere6bero chiuse nei
pensieri dei singoli, o di pochi.
Vogliamo st ngere un patto con chi ci
legge, perché a nostro avviso iÌ "Gallo
canta" può essere uno degli strumenti
per costrlrire una dimensione di vita
locale migliorc. Per riuscire è indi-
spensabile djsporre dj tante energie. e
dar loro strumenti e fbrza. Noi siamo
quj anche per questo, Intanto...scu-
sindoci perìì r i tàrdo, \ i  garantiamo i l
nosro ÌmpegÌ,lo qÌ sempre,

In  Comune la  set t imana è cor ta
" l l  r ichiamo al la normat iva Eurooea è un btuf f , '
di Flaminia Rueca

r la ra pochj qiorni sarà oDerati\a
I un àltra delle decisioì i  che
I Amministrazione ComunaÌe ha "sag-
giamenie" adottato contro qli interea-
si e le esigenze dei cittadini: iì sabato.
infatti, la sede Comunale resterà rigo-
rosamente chtusa.
Quindi cari amici concittadini, quelli
lra voì [e sono la stragrande maggio-
ranzaJ che durante la sett jmana sono
oberati di impegni e di lavoro e che
risen'ano obbligato amente alla mat
tinatà del sabato unà serie di incom
benze, trà le quali quelle da sbrigarsi
presso gli uffici comunali, avranno
questa sgradita sorpresa e non
potmnno fare altro che subire I'enne-
simo sopruso da parte della "Civica".
E allora cosa fare?
ohl È molto semplice: il martedì ed il

giovedì dovete "precipi-
taNi" entro le 18,00
nell'ufficio preposto,
speraùdo di trovare
qualche dipendente
màgnanimo e di buoÌl
umore, che abbia il
senso di responsabilità
(o la voglia?!) di inte
ressarsi ai vostri pro-
bÌemi.
E se questo non vi è
possibi le, pazienza!,
utiÌizzerete un giorno di
ferie...  nel fràttempo,
non perdeteYi d'animo:"chi la fa, I'aspetti, dice
iÌ proverbio e le eÌezioni
amministrative sono
sempre più victne.

del Seeretario Polit ico
Danielà Bocci Untolini



Caro Gallo, ti scrivo...
riceviamo e pubblichíomo

La b ib l io teca fuor i  d i  se '
di Luca F.Del Nevio

Cari Signori.
Yi spcdisco per conoscclzzì la let-
tcra da me indiì'izzata all' nsscs-
sorc Tropea. in cui ò r'iassunta la
deludente espcricnza che mi ha
\ isto coinyolto a favol 'e del l : r
biblioteca publ,lica.

Egr sig Trcpea,
la vicenda per Lì quale ci siamo
incontrati e conosciuti si chiude
conle seguenti dghe e iL retaggio
Inate non e posl!\  o per nessuno,
mentre la responsabilità è tulta
Sua.
Quando venni a domandarle
presso la sede dell' assessorato
che Le compete se avesse volontà
e potere di intewenire Der la
riqualificazione della bibiiotecì
pubblìca- lqurndi di Sua.compe
renzaj, Ler flspose dr st per ta'!olontà" mentre condizionó i l  "pote-
re" ad una richiesta scritta e firmtta di
cui dichiarò di aver bisogno.
Fatto curioso questo, che volli comun-

qùe iìssecondare facendol€ pewenire
ùna lettera in cli oltre me altri cittadi
ni si ùniv{no con le loro firme,
Due mesi dopo tornavo da Lei nel
medesimo posto per chiederle come
mai, malgrado a\esse ot(enuto quanto
richiesto, le condizioni della bibiioteca

[Î:ì:i3. 
ri-""t" tu"^tt"he' quindi pes-

In quelliì circostanza Lei mi diede
ancorà mgìone e si assunse tuttà la

responsabilità dei fatti fo sarebbe
meàlio dire dei fatti mai accaduti?).
Nel frattempo mi sono recato solo dùe
volte presso la sala di lettura: nella
pnma occasÌone essa etiì non accessl-
bile, poichè durante I' orario al pubbli-
co era stata occupata e sia chiaro abu-

sivamente, da una riunione dei
servizi sociali; al secondo tenta-
tivo ho nunciato immediata-
mente alla lettura ..., il gallinaio
era in piena attività.
Sulle condizioni logistico-orga
nizzative, Lei dovrebbe saperlo
quanto me, è meglio stendere un
pietoso velo.
E' drÌnque qù'esto il risullalo del
suo operatol, di cui Lei si è
assuDto la piena responsabilità.
Allom porti fino in fondo le pfe-
messe delìe Sue posizioni:

o si dimette onestamente per
manifesta incapacità e, mi creda,

questo l€ farebbe onore;
o si rimbocca le maniche e rende la

biblioteca il posto dienitoso ed rtile
che dor.rebbe cssere. 

-

diale al trenlacirquesimo gradino.
Dal conflitto diinteressi, alle rcgato
rie, dal falso in bilancio, alla riforma
scolastica della ultra manager
Moratti, daÌl'articolo l8 alle incan-
descenze xenofobe europeisle di
Bossi, dalla Ìegge sull'immigrazione
al servilismo incondizionalo verso
gli Usa e l'inutile guerra in
Afghanistan fquante donne oggì non
indossano i burqa? Quanti civi l i
sono morti? Dov'e Bin Laden? Chi a
sarà i l  prossjmo fotunato?), dalìal
scandalosa guera ai magistmti, ai
morti "clandestini".

"E ora  d i  f in i r la  con
q uesto piat tu me "
di Alessandro Serafini

Cara redazione de "Il gallo il canta",
non mi prenderete per pazzo se
penso che si puó. in parte..parago-
nare ta stuazlone pollnca dt
Morlupo a quella dell ' I tal ia. A
Morlupo ormai si è coùsolidata una
giunta di persone che sono ben lon-
tane daì mio ideale di polilico, sono
persone che jmprovvisano Dolitica.
ienza aile spalJè un passato per il
paese, senza idee, senza spessore.
Per quanto r iguarda ì l  mio piccoìo.
vedo che tutto resta così com'è, l'o-
steììo sempre aperto senza guardia-
ni. anche se ci sono stati atti vanda-
lici e il tutto è in uno stato di abbar-
dono, nulla si fa per la bibÌioteca, è
stalo messo un povero cristo di
obiettore che fa da factotum e gli
altristanno sempre ll, al famieerato
e inutile sportelìo globale, il ieatro

di Tropea ha chiuso già i battenti,
non si fa nulla per i giovani, le uni-
che iniziat ive sono prese da corag
giosi gruppi ìocali cle hanno voglja
di finirla con questo piattÌìme.
Ma queslo, diciamolo, è il minimo,
girano voci evolantini di abusivismo
e tasse fatte pagare ingiustamen-
te... .E qui, in paese siparla e si spar-
la. Menì malè che almeno Quaìcuno
ha lasciato Ìa nave coraggiosamente,
perché non ne condivideva la rotta,
ormai sdegnato, dando l' esempio
che non tùtti ragionano con l'unico
cervello di Paftito. Qui molti si chie-
dono, ma perché ha vinto la Civica?
Prcprio come ùel resto deÌ Paese,
ma chi cavolo lo a\-rà \'otato quel"mariDoÌo" (come dice rrna nonDa
che conosco) di Berlusconi? L'uomo
più cco del paese, nella scala moù-

E come è a livello nazionale, invito i
Ds a capire iÌ perché sta succedendo
questo in paese e nel Paese, perché
la "sinistra" ha perso e perché dob-
biamo, come auspicò Montanelli,

segùe



Caro Gallo, ti scrivo...
riceviamo e oubblíchiomo

E úxhLbLtio cÀe le nostre uife di crl
rddir i  s i  srcrìno t  dsirrDroTìdo sol io
il peso di rrno -sil uazio n e Ìre rrr dos-s(r
lc:  rrn Gor,e|no Ìrd/o p€, ln idcLrlr ì
rc" I It(rlid dú ttlllí i pùnti di Uis-t.r cr

rrrrnr iJ i . r f r , .  \ t1t  îzzLùrLe dclh isf inr
snni c r ! t I l t  i ' t , le dcrrrocloh.hi
Sp 4ueslr  Dìod., / lo p|e|orrà. fc sfa
tTirì p|er,olcndo iì -órlopd dofe in

guarjre da questo virus che è
Éerlusconi, e nel nostro piccolo
paese da una Giunta senza direzio-
ne? Anzi, mi scuso, voglio comun-
que mantenere le distanze tra la
ciunta e il Governo, perché penso
che se paragonassi Tiburzi & c. ad
omun-coli quali Scajola, Berlusconi,
Bossi, Fini, fino ad arrivare a
Schifani, Sgarbi e Gaspari, riceverei
dalla Giunta, come minimo, un
mandato di arresto, visti i liveÌli
minimi di decenza che si sfiorano.
Insoúma la situazione si sa, è nera,
iDs secondo me, a Morlupo come in

. Italia, dowebbero arwicinarsi di più
alla gente, dare I'esempio di cosa si
può fare per il paese senza precon-
cetti o divisioni, tra l'altro spero che
un giorno si possa vedere
Rifondazione insieme ai Ds .. e
quando dico così, parlo per Morlupo
e per I'ltalia.
I bs derono ammettere gli sbagli
fatti in precedenza sulla legge deÌ

llancid trionlà Lc I'en) quelí risPt)
sle, Lrotranno aL'et 'e le leoit l i t ì1e
osrririrzioni di L'/ri tutrcr rluesiii rron lr
coirdilirlr'? (EcI ò cerilt tlrc sianto
tQt l t l1 ,
E il rrofo 10 .slrlrr]lcnfar (1ì€r corl.scnfe

Dc|sonc di|e un no dcaì.l.:r, I D5'
e|ano li con il Loto l)atrinlol1io- di
pc|sonc. Ji i , /e. ' .  di 1.ro1.i,str '  ta
-qirrisfr o hLL] hrtte /a I ir Dncità, t1' 11 pLl
tlire. tna per-fare ntolto pcr il nosflo

conflitto di interessi e anche sulla
poca incisiyità politica che hanno
òggi, devono ripiendere i veri valori
della sinistra: pacifismo, lottare per
i piir deboli, non trascunre l'am-
biènte ... sarò un illuso idealista ma
questa è la sinistra che voglio e
penso che vorrebbero ìe migliaia di
persone che stanno manttestando
oggi giustamente in Italia.
E' ammirevole che persone come
Moretti, Benigni, Sylos Labini siano
scese in piazza per prctestare, non
perché siano necessariamenteapatrimonio deÌla sinistra"(odio
veder etichettato un grande come
Benigni) ma perché hanno qualcosa
da dire.
Ma vorrei che a Morlupo come in
Itaìia, siano di nuovo i politici a
stare tra le persone, riconquistando_
le, rifacendole inhamorare del pro-
prio paese e Paese .. ri-dicendole
qualcosa di sinistra!
Grazìe.

Pae.se. o /ir,ello lcttalc e naziottale,

al cli Ià della cotlte dcAli eL,enn(tLi
rrrrr;Jr'i in cui alcuni seùtbt'at]oo nlolta
ferr(Ì|., I'ltalia e|rr, -solo quolc/re
anno /a, îI .fatutlitto di toclct
dell  Eto opu. Lor paese sLt ozzctto
dnlln lnnitnnlla e dalkt tttrrttzione-
/,c.Sirisi|fd /ìo re-slihríto díqtlilà a e-
,:libí|it(ì e ul/idabí|ità ttll llalia di
.fi onte al nó1:do. Non (lirlenticÀio-
11)OlO.  p  (111d1.LDlA d t r t lna l  l l l s l€ l l le
pct'clú qrL!ll itl.redíbiLe itnpe.tno
noù slc -starto LrrÌno.

Piazza Giovanni  XXl l l  ' :
funera l i  t ra  mi l le
di Flaminia Rueca

di f f icot tà
s

l!

r!

(, zione per i sentimenti alhui.

del Seeretario Politico H
Daniel; Bocci Untolini S&



Caro Gallo, ti scrivo...
ríceviamo e pubblichíomo

le  Fogne d i  tu t t i  sono d iventa te
di Flaminia Rueca

t l p r i v i l e g i od i  poch i .

ari cittadini. non Densate anche \rci
che di fronte all'Amministrazione
Comunale dovremmo essere tuttì
rguàli, titoiari dei medesirni diritti e
miritevoli di ricerere senizi di qua
tìrà?

di serie A e quellì di serie B.
Sono trascorai q[asi tre anni ormai dal
loro insediamento, e dopo un intermi-
nabile, vergognoso silenzio, dopo un
indecoroso vuoto di proposte concre-
te. i ìppaìono i primi segnalj ,  preoccl-
pantl dlmosrraztone ot un moous
operandi" confuso e soprattutto pre-
nionilore di una volontidiscriminàto-
rja che a\lantaggia alcune zone del
terr lrorÌo comùnale e ne rrascura
altre
Ora possiamo dare una risposta a
quella domanda che in tante occasio
ni ci siamo rir.olta: perché i cantieri
della SP Morlupo-Capena e del tratto
via delle Grotte/r'ia Coste di lontana

Il moti\.o è abel.ante! Perché il pro
getto comDlessivo. che arnebbe con-
;entito di éollegare tutte le zone ester-
ne al depuratore comunale e di poten
ziare quest'ultimo per far ftonte alÌe
nuove esÌgenze, è stato accantonato
d€finitivamente. Perché questi
Amministrrtori  hanno intenzione di
procedere utilizzando cont buti pre-
srlnti di Provincia e Regione: àd oggi
I Unlcí l  somma cefta e quella concessa
per la realizzazione deliecondo depu-
ratore (una richiesta avanziìta iì suo
tem po da 'Vangà e Stelh ), contributo
a cui e statn c,rmbiata la destinazione e
che sarà utilizzato per ar,wiare i lavori
npìla zon, di Monter.ario e che è asso-
lutamente insuffrciente per comple-
tare l'opera (si tratta infatti di circa
140.000 euro).
Qualche mo\.imento si è notalo anclìe
in zona S. Lucia. di Diu non saDDiamo,
se non che in queìl; i  strada, cosi come
a MonteYario, risiedono alcuni dei
consigìieri dì maggioranzal I
Ouelli di voi che hanno versato la pro-
p;ia quota (e sono in tànti) leggeìdo
quesle righe sicuramente si chiede
ranno: "I miei soldi dove sono finiti?"

Snaritil Ncl vortice delle cosiddette
sóese correnti:  personale, bollette, ma
anche festeggiamenti ed amenilà
varie. Quàsi 5oo.ooo euro! Saranno

tratto utilizzandole a suo piacimento
per r iernpire i  buchi di una gestione
inanzÌant tncomDetenle e rovlnosai
Càri amici concitt'adini, questo ftonte
dcve vederci tutti uniti nel definire
una stràtegia che ottenga risultati pra-
ùct, e cne conlemportDeamente, cl
coùsenta di ottenere dspetto per i
nost di tti.

-_>_

Wffi
Sterparet i :
i l  d i sag io  e  l o  scon fo r to . . .
di Luisa Giovacchini

Spett.le Redazione de
"Il Gatlo Canta..."

Come cittadina residente in località
Sterpareti strada n" 16 (tra I'altro: sira-
da pienù di  buche che attende l inter
venio del l  Amminist fazjone Comunalel
vonei dei chiariÌnenti a proposito di
fogne. Questa esigenza è acuìta dal frtto
che sono \enuta a sapefe che rn ùl tre

hanno contdbuito alle spese della realiz-
zazione dell'opera.
Ora,la stradtn" 16 è lunsa circa 1km. e
si protende sulla costa dèlla collina con
abitazioni su ambo i lati.
La situazione attuàle vede un lìto della
collinaconle case àllacciate al90% nella
conduttura principale, ma non afrivata

L'altro lato sulla collina (làto est) nonha
avuto nemmeno la soddisfazione di

ci sorye il dubbio che il mancato incas-
so del contribulo al diritto di allaccio,
finisca con il penàlizzare gli abitanti
della sirada n'16. anche ouelli di Monte-
Rigorio est. e quelÌi della ltrada provin-i
ciaìe Morlupo-Canena.
Vi Dreqo a nome mio e d i  questa conru-
Di t : i  d i ih iadrmi le idee sraz ie.

P.S.
Non so se ricordo bene, na nel pre-
ventivo di spes€ del Bilancio
Comùnale 2oo1 erano previsti soldi
per la realizzazione della rete fognada
anche a Morlùpo est. o mi sbaglio?

-
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Le storie

Mutant i
i n  mutande
Visi tè mediche sot to i  t ra l icc i  del l 'a l ta tensione
di Fabrizio Miarelli

ra alcuni giorni i pazienti che si
r recheranno al nuovo poliambu-

lalorio di Capena non godranno più
della privacy. Chi ha effett[ato una
lastra, chi ha potuto "godere" di un
prelievo di sangue sarà immediata-
mente conosciuto sulla piazza del
paese.
Come giustificare se non con la fre-
quenza presso Ìa nuova stluttura,
quell'orribile cresta arancione e quei
mostruosi bargigÌi che impediscono
la vista del proprio ombelico?
Aìcuni "polli" sono cotti dopo morti,
altri si trasformano in qùesti adora-
bili animali da cortiÌe dopo Ì'esposi-
zione alla terapia internazionalmen
te nota come RMF. Bisogna preùde-
re all'uopo un centiùaio di pazienli e
visitarli sotto un traliccio dell'alta
tensione, dopo rn po', quando
saranno cotti, cominceranno a senti-
re le voci. Saraùno aÌlora le crosle
cutanee e la densabava allabocca ad
avvellirci che tali pazienti possono

tornale a casa,,.
Che dire: beìla sagacia, gran lungi
miranza meltere i dializzati e lutti
gli altri pazienti sotto una cappa
elettromagnetica... E che poi sia pro-
pdo una AUSL a farlo lascia strabi-
liatil Una gmnde innovazione come
a dire che i Vigili del Fuoco vadano a
bruciare i piedi dei cittadini. Che
gran fantasia i noslri amministrato-

della sanità locaÌel Che mirabo-
lante trovatal {
E gli altri, i primi cittadini dei paesi
della zona? Pensano di fare a meno
del poiiambulalorio o credono che
farsi tostare sia il giusto dazio da
pagare per una medicazione o un
prelievo?
Vorranno far sentire la loro voce
prima che suoni stridula e inconclu
dente come quella di un pollo dalla
cresta arancione?
O, beati loro, pensano di farsi curare
soìo in confoÉevoli cliniche svizze-
re?

Gentili Utenli, una gran notizia:
come sempre, la AUSL vi rizia,
e per dimostràn'i che vi ha nel cuore,
e che curani per Lei è un onore,
da tempo ha pensato un adegùaìnento
e di applicarlo questo è il momento.

Siete soi.rappeso o cardiopatici?
Siete aftrtici o diabetici?
Il Sen'izio Sanita o Nazionrìle
ha a\uto per voi ùn'idea geniale:
un centro estetico-sanitarìo
con un metodo rivoluzionario:

ci sarà ùn gran prato all'inglese
per fare atletica piil volte al mese,
e che potrà servire a sport equest
e per iÌ basket (Dettendo canestri).

Poi. per i vostri quadricipiti
dalla vita sedenta a intoryiditi
non tapis-roulant, non cyclett€,
ma lunghe e pide scalette.

C'è poi ùn futuristico attrezzo
ch'è risibiÌe, proprio lì in mezzo,
bello e soienne, solido e slanciato
ch'altre U S.L. han già ordìnato:

è a forma di trìliccio, e si può  sare
a mo'di spalliera e per armmpicare.
Qllalcùno dice ch'emetle radiazioni:
ma a \.olte son utili le mutazioni

Potrete diventare sani e belli,
jpolipidici come bambinelli,
p nnrrprp f,r mrlìnor,fip

camminando tranquilli per le vie.

Sono inoltre di certo garantite
terapie per acne e dermatite,
infatti, se ne potrebbe fare
una gìgante lampada solàre-

l l  Po l iambu la to r io  d i  Capena
tu te la  de l la  sa lu te  pubb l ica?
di Fabrizio Miarelti

r!

o

T:r orse Don sono molte le persone
-f u .ono.""nru che quel paìazzo-
ne che s'incontra sulla Via Tiberina
a sinistra andando a Fiano, poco
prima delf incrocio di Capena è il
nuovo poliambulatorio della A.S.L.
Quelli che Ìo hanno notato non
potranno avere fatto a neno di
notare anche il maesloso traliccio
dell'alta tensione che gli si trova di
ftonte, ad una distanza di non più
di un'ottantina di metri. Ora, noi
non sappiamo niente di più per il
momento magari, anzi di sicuro,
[spe amo!) sono stale fatte tutte Ìe
rilevazioni del caso, ma non possia
mo fare a meno di chiederci: ma in

un momento come questo in cui
imperversano le polerniche sulla
nocività, sui parametri di sicurezza,
in cui non c'è niente di veramente
sicurc in questa materia, è mai pos-
sibile che I'Ente preposto a tutelare
la saltlte dei cittadini, a prevenire,
informare, sensibilizzare... che pro-
prio questo Ente vada a collocare i
propri ambulatori di fronte al mae-
stoso traliccio dell'alta tensione?
Ma non c'era proprio un altro
posto?
Sorge spontanea una domanda: e i
nost amministratori locali? Sanno
tutto e sono d'accordo, non ci
hanno "fatto caso", o. .



Le storie
à

q S_bl*: c]j arsomenti lesati .al
v DrLancro or pre\,'rsrone suno vrs-
suti dai più come quelli "per gli
addetti ai lavori", è anche vero che
attraverso essi si tratta iÌ futuro pro-
grammalo in termini di entrate e
spese previste per tutto quello che ci
sta più a cùore: tasse, tribùti, costi
dei servizi a carico dei cittadini, la
qualità dei servizi erogati, l'assisten-
za, la scuola, la cultura, il verde, la
viabilità; insomrna il liveÌlo de]la
qualità della vita in tutte le sue mol-
teplici forme. Per esempio quest'an-
no in particolarc era possibile dimi-
nuire tasse e tributi
Considerato che le scelte fatte dalla
maggioranza che governa Morlupo
quelle sono e quelle restano, ci cone
l'obbligo di fare qualche osservazio
ne.
Al bilancio di previsione 2OO2-2OO4
proposto dalla Giunta sono stati pre-
sentati da "Vanga e Steìla" alcuni
emendamenti Ìa cui approvazione,
anche parziale, awebbe permesso di
garanlire più risorse in alcuni settori

La seconda farmacia
può essere una real tà
del Secretario Politico
Danielà Bocci untolini

n ome avevamo già annunciato,
\-, da Aprìle 2oo1 (un anno fa) la
Regione Lazio ha confermato che
l'istituzione della seconda farmacia
a Morlupo è possibile.
Questo \uol dire che le motivazioni
per la sua istituzione che erano
state fatte valere dall'amministra-
zione "Vanga e Stella" hanno a!'uto
una ulteriore conferma, e che que-
sto servizio primario per la cittadi-
nanza deve essere istituito.
Constatata l'inerzia dell'attuale
Amministrazione, è stata promossa

una petizione popolare per solleci-
tare il Sindaco a compiere tutti gli
atti necessad al buon esito delÌe
direttive regionali.
La cittadinanza ha owiamente
risposto all'appello in modo com-
patto e sono state raccolte tantissi-
me firme a sostegno dell'iniziativa.
Quando gli atti saranno depositati
in Cornune, non ci sarà che vedere
se malgrado le autorizzazionl, lJ]'al-
grado la volontà popolare chiara-
mente espressa, la "Civica per
Morlupo" resterà cieca e sorda,

Meno tasse e più serv iz i  è possibi le
del Seeretario Politico
Danielà Bocci Untolini

da noi considerati cruciali per ilbene
della collettività.
Infatti, rirnodulando le spese, abbia-
mo prospettato maggiori disponibi-
lità per la scuola, per il sociale, per la
cuìtura, per iì verde, per la viabilità,

le scelte fatte
dalla maggioranza
che governa
Morlupo quelle
sono e quelle
restano
per I'agricoltura, per fare alcuni
esempi.
Nessun emendamenlo è stato accet-
tato e quindi sostanzialmente la
maggioranza ha deciso di priviÌegia-
re il funzionamento ordinario del
Comune, quello legato aìÌa macchina

burccmtica, piuttosto che migliorare
i sewizi; gÌi stessi che comunque i
cittadini pagano.
A questo occorre aggiungere una
nota importante
Per il 2oo2 il Comune di Mo upo
incasserà dai cittadini 4oo.o00 euro
in più rispetto a quelli che potd
spendere secondo le disposizione
della finanziaria 2oo2.
A questo punto una domanda sorge
spoNanea:
Perché queste somme vengono
estorte ai cittadini ?
Ricordiamo che irydue anni e mezzo
di governo la pressione tributaria
pro-capite a Morlupo ha subilo
un'impennata preoccùpante.
Una volta tanto utilizzare iÌ denaro
pubblico a favore dei cittadini non
sarebbe stato male. Lasciando inal-
terata la qualità dei servizi non
sarebbe stato certo inopportuno
diminuire almeno il carico che grava
sulle tasche delle famiglie.
Comunque così non è stato, così non
sarà: le chiamano scehe politiche.

oppure prenderà atto della situa-
zione, e awierà quello che è ormai
doveroso che si realizzi per il bene
della collettività.



S i a d i r i t t i e d o v e r i
No ai  favor i

Mor lupo  i l  c l i en te l i smo d i l aga  e  m inacc ia  ta  d ign i tà  de i  c i t t ad in i .

Flaminia Rueca

ue'la AmmìnisrrdTìone go|erna sì Lrora già ad atfronlare un grosso
contro i cifradini. offelde r diriL- oroblerna: non riesce ad onenere la
ti legittimi e pmtica quotidiana iesider,rza, poiché neÌl'appartamen-

A

d l

mente una poli t ica
clienlelare nenica di
ogni comunità degna di
questo nome (e noi lo
siamol).
Dal panorama "civico'

stanno scomparendo i
r.alori fondamenlali e i
compoftamenti che si
concretizzano nel r i-
spetto dato e ce\uto,

ll nostro paese
sta assumendo

un aspetto
disordinato,
scomposto

e trascurato

to in cui f.ive sulta
ancora residente qual-
cuDo trasfedtosi altro-
ve già da tempo. Ora,
essendo questa perso-
na munita di tutta la
d o c u m e n t a z i o n e
necessaria ai f ini di
legge pei regolarizzare
Ìa propria posizione
anagrafica che diffi-

lan lo che i nostri  do\er'  non rappre-
sen lano  p iu  i ì  se reno  impegno
assunlo da ognuno di noi grazie alla
consape\.olezza di appartenerc ad
una realtà comune, quanlo pi[tto-
s lo  Ìesp ress ione  degenera la  d i  un i
\  o lon l  a  ves \a lo f l a ,  cos t  come
nos r r i  d i r iH i  non  oHengono  i l  r i co -
noscimento in quanlo tali, bensì
sono messi in discussione e trasfor
n ra l i  i n  conce . : i on i  d i  p ro \en ie r / i

Ne l l a  p ra l i ca  q r res ro . i  r l aduce  i r .
i an r i .  l r opp i  aHegg iamen l :  d i scu l i -
biÌ i .  perche. si .a. chi ra corr lo
zoppo impara a /oppicare e conse
quenlemente è pju faci le seguìre ì e
sempio cattir-o, che queÌlo buono.
Non  a \c le  ma i  no ra lo  che  i l  nos t ro
pae .e  s ra  essumendo  un  aspe i to
disordinato. rcomposlo e trascura-
to?  Non  m i  r i f e r i sco  so l l an ro  a l  h lu'esretico (cassonett i ,  slrade, mur.
co.pa-si di r o'anLini. scrit te renofo
be o sempÌicemente scurrili ecc.);
queììo che colpisce in reallà sono
prop r io  i  compor lamen l i .  r i h  ime
de ì ì  esemp io  e  de l l  i nseSnamen lo
fornit i  dal la artuale classe dir igenlc
amministrativa. Alcuni esempi:
Quaìche lempo fa ho scherzosamen-
te r imptoverato una mia conoscenle

. - oerché avelo notato soesso la sua
Yt  àu ro  pa rchegg  a ta  da ran l i  a l l z

, rampa di àcce.so della Bibl ioteca
: Comùnale. Sapete che sposta ho

coltà avrebbe ad ottenere il ricono-
scimento del prop o diritto?
Nessuna, se i suoi interlocuto fos-
sero onesti. Invece è stala costretta
a rivolgersi a dipendenti ed ammini-
stratori (questi ultimi doyrebbero
correttamente lasciare il posto in
certe questioni ai soÌi responsabili
di settore) e non ha ancora ottenùto
queìlo che le spetta.
Dov'è il trucco? Avete indovinato,
vero? Questa neo concittadina
otterrà la residenza, ma questa le
sarà "concessa" come fosse un favo-
re e non I'aùtomatica applicazione
di uù diritto e alla vigilia delle pros-
sime elezioni amministralive qual-
cuno le ricorderà il trattamento
ncevuto a suo Iempo,..
E come commentare la vicenda
Ìegata a quelle scandaÌose richieste
di "versamenti integrativi" in mate-
ria di sanatorie edilizie?
Ad ogni nalcapitato cittadino che
l'ìa rice\.uto quella batosta ingiusta e
priva di ogni fondamenlo legale
l 'Amministrazione Comunale ha
riservalo un diverso lrattamento.
Non sono state fbrnite spiegazioni
convincenli, non sono slate motiva-
te (perché impossibile, evidente
mente) le maggiori somme applica-
te, non sono emerse né una volontà
amministrativa, né una linea politi-
ca chiare e definite; più semplice-
mente è stato utilizzato quel sistena
che, nel djritto penale viene definito"patteggiamenlo" e che comunqùe,
implica una qualche colpevolezza.
Essere cittadini che ricevono qùesto
genere di trattamento ci piace?
Appagala nostra coscienza civica? O

Noi facciamo
solo favori.,.

Ci riescono meglio!!!
piutlosto ci fa sentire umiliati,
arrabbiati, delusi e con ùna gÌan
voglia di cambiamento?
L'appunlamento è vicino e ognuno
di noi è il protagonista del futuro di
Morlupo.

GtoRl{ALtNo Dt n{FoRlrìaztoNE,
FATT|, OPtNtONl,

STORIE DI VITÀ QUOTIDIANA
I{EL COMUNE DI AAORLUPO

l l  Ga l lo  can ta  . . .

via san Sebastiano, n. 60
tel. e fax : 069070951

e-mait: dsmorlupo@tin.it


